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INCONTRO - SEMINARIO CON DIPLOMATICI PALESTINESI,
MAROCCHINI E YEMENITI
In collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri la Fondazione
Laboratorio Mediterraneo ha ospitato un incontro-seminario con
diplomatici Palestinesi, Marocchini e Yemeniti.
Il Presidente Capasso, la Vice-Presidente Arcidiacono, il Direttore
Scientifico Minissi ed il Responsabile delle Relazioni Iternazionali
Azzolini, hanno intrattenuto gli ospiti illustrando il ruolo della
Fondazione Laboratorio Mediterraneo quale principale rete di dialogo
tra società e culture.
L´incontro si è articolato con discussioni sull´importanza di riprendere
il processo di pace in Palestina, Marocco e Yemen.
In tale occasione è stata inoltre letta la motivazione del Premio
"Delfino d´Argento" 2005 conferito alla memoria di Yasser Arafat.

______________________
Napoli 11 dicembre 2004

PREMIO DELFINO D’ARGENTO
alla memoria di Yasser Arafat
(PALESTINA)

A un popolo diviso e in parte disperso, di
cui si era potuto dire senza obiezione
che «i palestinesi non esistono, esistono
soltanto gli arabi», ha dato coscienza
politica della propria identità e l’ha
condotto alla realizzazione di quello

Stato assegnato in diritto ma negato di
fatto. Fu suo merito di radicare
l’affermazione dell’identità palestinese
nel riconoscimento d’ogni altra identità
sociale e politica e con gli Accordi di Oslo
porre questa convinzione, che nutriva
anche quando non poteva dichiararla, a
base della pace con Israele. L’iniziale
metodo terroristico gli fu imposto dalle
circostanze così come fu dalle circostan-
ze imposto ai fondatori dello Stato
israeliano.
Gli errori che gli vengono rimproverati
furono conseguenza delle contingenze:
prima per essere a capo d’un’organiz-
zazione in esilio, poi per la necessità,
sotto la pressante occupazione straniera
che rendeva impossibile creare una
struttura statale moderna, di mantenere
i metodi e le solidarietà in quell’esilio
costituiti. La sua adesione all’Accademia
del Mediterraneo fu per lui un altro
modo di affermare l’ideale della
convivenza e della pace



Il mensile "L´Espresso Napoletano" ha dedicato un inserto al Presidente Capasso,
ricordando la sua dedizione per la causa euromediterranea ed il suo sogno degli
STATI UNITI DEL MONDO.
Sin dalla nascita della Fondazione Mediterraneo (1989) MICHELE Capasso ha
sostenuto l’appello di Gustavo Rol per la creazione degli STATI UNITI DEL MONDO:
per condividere le conoscenze e combattere i cambiamenti climatici, le pandemie
e le ingiustizie sociali.

Si è riunita la Commissione di selezione del Concorso “Altri sguardi” del
programma “Euromedcafè” realizzato dalla Fondazione Laboratorio
Mediterraneo con il contributo della Commissione europea.
Tra i componenti della giuria da segnalare la partecipazione di Israele e
Palestina, come simbolo di dialogo e di pace.
La giuria è costituita da:
• Mahmoud Ben Mahmoud - regista, docente all´Università di Bruxelles
• Stefano Martina - direttore Festival Arcipelago, curatore sezione

cortometraggi della Mostra del Cinema di Venezia
• David Fisher - documentarista, direttore della Fondazione Israeliana per il

Cinema e la TV

• Adam Zuabi - direttore Ramallah Film Festival, produttore
Attorno al concorso la Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha creato
un forum di discussione e di scambio, un largo spazio di incontri e dibattiti,
una piazza pubblica Euro-Mediterranea. Lanciato in ottobre 2004 il Forum sta
raccogliendo già testimonianze di grande interesse.
Perché il sito piace ed interessa soprattutto i giovani? “Perché viviamo sempre
più in una società di immagini e la diffusione di film su Internet attira
immancabilmente pubblico – afferma il presidente della Fondazione Michele
papasso - I corti presentati presentano una realtà non ufficiale, non filtrata,
non istituzionale, una realtà di indubbio valore per chi voglia conoscere
“l’altro”. Sono i giovani, la società civile, i registi e gli autori euro-mediterranei
a presentare la loro realtà, le loro preoccupazioni e le loro angoscie. Nel 2005
ci proponiamo di allargare il partenariato ai siti di grandi quotidiani europei e
mediterranei (siamo già in negoziazione con il Corriere della Sera). L’idea è di
creare un “premio del pubblico” e far premiare il miglior cortometraggio dagli
internauti. L’apporto dei giornali ci darà una grande visibilità.”
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EUROMEDCAFÉ: SELEZIONATI I MIGLIORI CORTOMETRAGGI

L’ARCHITETTO DEL DIALOGO

_____________________
Roma, 15 dicembre 2004

LE OPERE SELEZIONALE
1. L´eau C´est la Vie - Lousie Marie Colon e Jean-Luc Slock con 40 bambini del 

Burkina Faso (Belgio)
2. Welcome - Dominique Laroche (Belgio)
3. Aligato - Maka Sidibé (Francia)
4. Rifts - Vicki Psarias (Gran Bretagna)
5. Pou - Chloé Fassio (Francia)
6. Amigo No Gima - Iñaki Peñafiel (Spagna)
7. Zartmo - Mark Dalmans (Belgio)
8. Usar Y Tirar - Daniel Garcia Pablas (Spagna)
9. Uè Paisà - Gianni Torres (Italia)
10. Yakar (Esperanza) - Guillermo Sempere (Spagna)
11. Hologram - Iman Kamel (Germania - Egitto)
12. Michtav Video Le Jacqueline - Nurit Sharett (Israele)
13. Push Hands - Stephanie Green (Irlanda)
14. Fréres - Yohann Konam (Francia)
15. On a Train - Barnabas Toth (Ungheria - Francia)
16. Du Nord au Sud - Christophe Petit (Belgio)
17. Viskningar - Malin Rosenqvist (Svezia)
18. Le Frigo du Mari de Katia - Pierre-André Weite (Francia)
19. Exodus - Manuel Zayas (Germania)
20. Le Cuirassé Abdel Karim - Mattar Walid (Tunisia)
21. Earth - Keren Shayo (Israele - Palestina)
22. A Visit to a Mosque Templehof, Berlin - Ondrey Brody (Rep. Ceca - Germania)
23. Duz Kosu (The Run) - Gulden Cakir (Turchia)
24. Baby Boom - Yake Barnes (Gran Bretagna)
25. Ripaille surs le Paillasson - Matthieu Donck (Belgio)

LE OPERE SELEZIONATE

_____________________
Napoli, 10 dicembre 2004
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SERVIZIO CIVILE: CORSO DI FORMAZIONE PER GLI OPERATORI
LOCALI DI PROGETTO (OLP)
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ospita, il 15 dicembre
2004, il Corso di Formazione per gli Operatori Locali di Progetto ,
voluto dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile e indetto
dall´Associazione Expoitaly.
Il corso è rivolto agli operatori locali dei progetti Bibliopolis
e Mediterraneo un Mare di Pace, 2° edizione.

______________________
Napoli, 15 dicembre 2004
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RIUNIONE DELLA RETE ITALIANA DELLA FONDAZIONE
EURO-MEDITERRANEA ANNA LINDH PER IL DIALOGO TRA
LE CULTURE
Si è riunita a Roma, su specifico invito
del Ministero degli Affari Esteri,
una Delegazione della Rete italiana della
Fondazione Euro-Mediterranea Anna Lindh
per il Dialogo tra le Culture.
Nel corso della riunione sono state presentate
le risorse della Rete italiana e le capacità di
sviluppare l´azione della Fondazione Euro-
Mediterranea. _____________________

Roma, 15 dicembre 2004

RIUNIONE DI COORDINAMENTO PER LE ATTIVITÀ DEL
DECENNALE DEL PROCESSO DI BARCELLONA

Su iniziativa del Ministero degli Affari Esteri spagnolo si è svolto presso la
sede della delegazione spagnola della Commissione europea un incontro
internazionale tra istituzioni ed organismi dei Paesi euromediterranei
interessati a svolgere iniziative di celebrazione/riflessione in occasione
del Decimo Anniversario della Fondazione del Partenariato euro-
mediterraneo/Processo di Barcellona e del 2005 “Anno del Mediterraneo”.
In questa occasione sono state presentate le principali iniziative che saranno
inserite in un programma ufficiale ed in un’apposita lista coordinati dalla
Commissione europea al fine di evitare duplicazioni: tra queste si segnala
la Conferenza euro-mediterranea del decennale programmata a Barcellona a
fine novembre 2005, per iniziativa congiunta della Spagna e dell’Inghilterra.
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo – Maison de la Méditerranée ha
presentato una lista di attività significative per riflettere sul decennale del
Processo di Barcellona: tra queste l’assegnazione del “Premio Mediterraneo
per il dialogo tra le culture e la pace” al Partenariato euro-
mediterraneo/Processo di Barcellona.
L’ambasciatore spagnolo Juan Prat, delegato al Mediterraneo, ha espresso
apprezzamento per l’azione che da 10 anni la Fondazione Laboratorio
Mediterraneo svolge al servizio del Partenariato euro-mediterraneo,
apprezzando la qualità e quantità delle iniziative proposte.

_______________________
Madrid, 16 dicembre 2004

EUROMED: DECENNALE PROCESSO DI BARCELLONA, LAVORI IN CORSO

(ANSAMED) - NAPOLI, 20 DIC - Sono tante le iniziative in programma nel
2005 in occasione del decimo anniversario della Fondazione del
Partenariato euro-mediterraneo/Processo di Barcellona e del 2005 ´Anno
del Mediterraneo´. A questo proposito si è svolto nei giorni scorsi, presso la
sede della delegazione spagnola della Commissione europea, su iniziativa
del ministero degli Esteri spagnolo, un incontro internazionale tra istituzioni
ed organismi dei Paesi euromediterranei interessati a svolgere iniziative di
celebrazione/riflessione in occasione del decennale. In questa occasione
sono state presentate le principali iniziative da inserire in un programma
ufficiale ed in un´apposita lista coordinati dalla Commissione europea: tra
queste si segnala la Conferenza euro-mediterranea del decennale,
programmata a Barcellona a fine novembre 2005, per iniziativa congiunta di
Spagna e Inghilterra. Da parte sua, la Fondazione Laboratorio Mediterraneo
- Maison de la Mediterranee - ha presentato una lista di attività significative
per riflettere sul decennale del Processo di Barcellona: tra queste
l´assegnazione del ´Premio Mediterraneo per il dialogo tra le culture e la
pace al Partenariato euro-mediterraneo/Processo di Barcellona.
L´ambasciatore spagnolo Juan Prat, delegato al Mediterraneo, ha espresso
apprezzamento per l´azione che da 10 anni la Fondazione Laboratorio
Mediterraneo svolge al servizio del Partenariato euro-mediterraneo,
apprezzando la qualità e quantità delle iniziative proposte.
(ANSAMED). 2004-12-20

IL COMUNICATO ANSAMED



ANNO MMIV – n.32 – 31 dicembre 2004

LE ATTIVITÀ PRICIPALI PROGRAMMATE DALLA FLM
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È possibile rintracciare un elemento costante rimasto
immutato nei secoli nel bacino del Mediterraneo?
Il Mediterraneo è un mare in cui sin dall’antichità si sono
incontrate e scontrate così tante culture da divenire la culla
della nostra civiltà e dell’Europa intera. Purtroppo gli scontri
che hanno caratterizzato il Mediterraneo hanno avuto luogo
soprattutto per ignoranza, per mancanza di conoscenza.
Bisogna riconoscere che dopo il felice periodo dell’epoca
greca, del tempo degli dèi, i guai nel Mediterraneo sono
cominciati con il diffondersi delle tre religioni monoteistiche.
Sovrapponendosi e spesso confondendosi, il Cristianesimo,
l’Islamismo e l’Ebraismo, riferendosi ad un unico Dio,
attraverso differenti interpretazioni legate ai popoli, agli usi
e alle tradizioni, hanno portato ad un conflitto religioso che
non è tale in linea di principio, ma lo diviene con la
politicizzazione diffusa della religione. Cristiani, musulmani
ed ebrei nel Mediterraneo hanno condiviso le stesse terre
per secoli. La Pira negli anni ’50 diceva che “la Sinagoga, la
Cattedrale e la Moschea, sono i luoghi intorno ai quali si
costruiscono le nazioni, i popoli e le civiltà”. Una delle azioni
principali della nostra istituzione è “Un Mare, tre Fedi”, che
vuole sottolineare proprio l’importanza di recuperare il
valore comune a queste tre religioni per promuovere il
dialogo e, con esso, la pace.
Di cosa si occupa la Fondazione Laboratorio Mediterraneo?
La nostra Fondazione è una ONLUS ed una rete euro-
mediterranea di organismi – Università, Città, Accademie,
Associazioni, ecc - che ha il fine di promuovere il
partenariato euromediterraneo attraverso lo sviluppo del
dialogo tra le società e le culture per assicurare la pace, lo
sviluppo condiviso e la costruzione di un’area di libero
scambio. Dal 1994, anno di nascita della Fondazione,
innumerevoli sono state le attività organizzate. Dagli appelli
per la pace alle rassegne cinematografiche sul Cinema dei
paesi dell’Europa centro-orientale e dei paesi arabo-
mediterranei, dai seminari di alta formazione alle conferenze
euro-mediterranee, dai forum della società civile ai master ai
“Premi Mediterraneo”. E ancora va ricordata l’intensa
attività di ricerca svolta in collaborazione con le università, le
innumerevoli pubblicazioni, le mostre d’arte e i concerti per
la pace. E lungo sarebbe l’elenco dei membri che hanno
aderito alla Fondazione, delle sedi sparse nei vari Paesi euro-
mediterranei e quello dei riconoscimenti ricevuti in questo
decennio.
In che modo è possibile fare delle differenze un motivo di
ricchezza, piuttosto che di divisione?
Paradossalmente il Mediterraneo, il mare dell’amore, con la
sua dolcezza, la sua storia, i suoi colori, non ha l’infinità
dell’oceano. In un momento in cui tutto sembra perduto, il
sangue versato ogni giorno lascia tutti con un senso di
frustrazione. È proprio questo il momento di allargare il
nostro orizzonte, che è giusto che non sia infinito e
drammaticamente immenso. Oggi è indispensabile creare un
ampio orizzonte che comprenda la storia per progettare il
nostro futuro basato sulla speranza: per far ciò occorre
procedere ad un’azione di addomesticamento dell’infinità
dell’orizzonte. E’ importante comprendere che un orizzonte
ben disegnato – come quelli godibili nel Mediterraneo -
appare come una necessità per costruirsi un senso di vita,
ancor più necessario soprattutto quando le tragedie
quotidiane, le amoralità, la mancanza di etica - in particolare
a livello politico - ci inducono spesso a pensare al peggio. Il
Mediterraneo è la culla della nostra civiltà, è il mare
dell’amore e della cultura e da qui deve partire un
messaggio forte. Bisogna essere capaci di trasformare
l’amore per il potere, nel potere dell’amore. E per fare ciò è
indispensabile far sì che la Cultura diventi una forza buona

capace di incidere nei processi della storia, guidati troppe
volte solo dalla parte deteriore della politica e
dell’economia. Cultura significa bellezza, bellezza significa
amore: il Mediterraneo è la più grande cassaforte per questi
valori. Occorre promuovere il dialogo tra le culture, dando
voce alle differenze e creare occasione di incontro. Elementi
questi che poi devono trasformarsi in strumenti di sinergia e
conoscimento reciproco attraverso il superamento di
distanze e differenze e di immagini distorte dell’altro.
Attività finalizzate a questo scopo possono essere il “Premio
Mediterraneo”, le mostre d’arte di donne e giovani del
mondo islamico, la realizzazione di forum virtuali attraverso
Internet, come il nostro Euromed Cafè, che dà spazio alla
creatività di tutti i giovani…
C’è, poi, un appuntamento fisso rappresentato dal “Premio
Mediterraneo” al Concerto dell’Epifania…
Il decennale rapporto con Oltre il Chiostro è estremamente
sentito, realizzato, tra l’altro, pochi mesi dopo la nascita dei
nostri rispettivi organismi. Si sentiva l’esigenza di creare una
voce che desse spazio alle differenze. Ho sempre sostenuto il
Concerto dell’Epifania abbinandolo al “Premio
Mediterraneo”, perché le diverse forme artistiche,
attraverso un gioco di sottofondo e di protagonismo
reciproco, favorissero il dialogo delle varie espressioni
individuali e la sinergia di una sapiente coralità, una coralità
nel rispetto delle singole voci che concorrono a creare un
concerto comune, possibile solo grazie a una produzione in
cui l’insieme non è dato dal susseguirsi di brani
reciprocamente tolleranti, ma dalla realizzazione di un
prodotto comune rispettoso delle particolarità e delle
specificità. Laddove gli identitarismi e i narcisismi falliscono,
il miracolo della musica, unendo emozione e ragione, riesce.
Qual è l’impegno della politica, delle università per la
diffusione della cultura del Mediterraneo?
Il problema è a monte. Già dieci anni fa affermammo che era
impostata male l’azione di partenariato che aveva iniziato
l’Unione Europea, la quale dichiarò di voler raggiungere la
sicurezza attraverso politiche di sostegno anche alla NATO,
attraverso un’impostazione strategica anche militare, per
ottenere scambi economici e commerciali proficui che
avrebbero portato di conseguenza dialogo e scambio tra le
società civili. All’epoca ci opponemmo sottolineando lo
schema totalmente sbagliato che era stato proposto. Ad una
lettura attenta e colta del Mediterraneo, si capisce che è
attraverso il dialogo tra le culture e la conoscenza che si
ottiene, poi, lo scambio economico e commerciale. Il
processo è, quindi, completamente inverso. L’11 settembre
ci ha dato ragione. L’UE ha così deciso di costituire una
fondazione euromediterranea per il dialogo tra le culture, un
dialogo che si afferma tra i giovani, le università, in una regia
fatta in maniera coordinata che racchiude i venticinque paesi
dell’Unione Europea e i dieci della riva sud del
Mediterraneo. Il nostro scopo è quello di evitare chiacchiere,
per far parlare la gente. Un’azione fondamentale è quella di
essere strumento di interconnessione e potenziamento di
strutture e progetti già esistenti. Attraverso la creazione di
partenariati multilaterali, strutturazione di agreement di
collaborazione, partnership con istituzioni e organismi della
società civile.
Il dialogo è, quindi, indispensabile…
È indispensabile, ma bisogna fare attenzione affinché non
passi esclusivamente attraverso le burocrazie o gli incontri di
esperti, che corrono da una città all’altra, da un convegno
all’altro. È necessario che si dialoghi approfondendo lo
studio di nodi focali a livello di politica, religione, diritto e
formazione. Le notizie forti di morti e attentati governano i
media, proponendo una forte riflessione: è la minoranza di

quello che accade che governa il mondo dell’informazione. I
media sulla minoranza di notizie forti costruiscono difese e
intolleranze che stimolano integralismi producendo
sicurezze ancestrali nella memoria delle rispettive tradizioni.
Il dialogo tra le culture è la medicina. Intrinseco ad ogni
società, richiede l’efficienza e la tecnologia, unitamente a
quella della relazione dell’espressione. Non è e non deve
essere un dialogo freddo: bisogna miscelare l’efficienza e la
tecnologia con il calore della relazione e l’intimità
dell’espressione.
A proposito di tecnologia, come vede l’avvento della
modernità?
Con i suoi miti di efficienza e razionalità, la modernità ha
perso il contatto con i valori della democrazia e dei diritti
umani. È questa la grande defaillance della modernità,
bisogna assolutamente evitare l’appiattimento e
l’omologazione. Se questa globalizzazione non governata
non assume una adeguata democratizzazione, finirà per
snaturare la democrazia stessa. La modernità è la parte
essenziale della globalizzazione. L’efficienza e la razionalità
in una prospettiva liberista, deve portare a un uso delle
risorse umane che deve sì sottostare alle regole del mercato,
ma non deve perdere i principi dell’uguaglianza, dei diritti
umani, dell’etica e dei valori. Non deve assorbirsi in un solo
sistema di misure, ma le misure devono sempre concorrere
ad un sistema più grande di valori che sono la parte
prioritaria.
A quale immagine ricorre per trasmettere al meglio la Sua
idea di Mediterraneo?
Il Mediterraneo non è un mare chiuso da terre, ma un
insieme di terre bagnate dal mare. Non si può parlare del
Mediterraneo se non si parla delle terre che lo circondano. Il
simbolo della nostra istituzione unisce quattro piante come
la vite, il lauro, la palma e l’ulivo. Quello che cresce di più è
l’ulivo che si espande oltre la Mauritania a Sud e arriva a
toccare le regioni più settentrionali. Volendo agire
promuovendo dialogo e pace nel grande spazio del
Mediterraneo, potremmo dire che il Mediterraneo esiste
laddove esiste l’ulivo. Che è poi anche simbolo di pace.
Quali argomenti porrebbe all’ordine del giorno per
“domani”?
Al primo punto, l’eliminazione della burocrazia. Bisogna
gridare al mondo che il dialogo e la pace non sono un affare
burocratico e politico. Costituiscono un senso, una visione di
vita che parte dal credere in un sistema di valori. Annegare
questa azione nelle sabbie mobili della burocrazia e della
politica più meschina, significa affogare il processo di pace e
distruggere il nostro futuro. Bisogna combattere con tutte le
forze la miopia della burocrazia e della politica che con le sue
briglie e con i suoi tentacoli affoga lo sforzo che la società
civile sta facendo. Da questa azione prioritaria dipende il
futuro delle nostre generazioni e anche la difesa del pianeta,
su tre grandi assi. Dal dialogo, dalla salvaguardia
dell’ambiente e dallo sviluppo sostenibile, dipendono la pace
e quindi il nostro futuro. In una società globale, il
Mediterraneo rappresenta la culla e il cuore pulsante. Mi
piace paragonare il mar Mediterraneo ai porti, visti come
strutture che attraggono e respingono in un ritmo frenetico.
I porti attraggono e respingono culture, religioni, mestieri,
saperi d’arte, commercio. Se non restituiamo al
Mediterraneo questa sua ritmicità, avremo perso una partita
anche in considerazione di nuove dimensioni geo-politiche e
geografiche che si stanno rafforzando.

______________________
Napoli, 27 dicembre 2004

In occasione del Decennale della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, la rivista "Colloqui" pubblica un´intervista con il Presidente
Michele Capasso.

A COLLOQUIO CON MICHELE CAPASSO

L’INTERVISTA AL PRESIDENTE CAPASSO

Michele Capasso è nato a Torre del Greco (Napoli) nel 1954. Inizia la sua carriera nel 1964 come fotografo, gallerista e pittore. Si laurea in Architettura
e inaugura uno studio a Napoli e uno a Roma. Tra i vari progetti messi a punto, il restauro della biblioteca di Sarajevo. È presidente della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo - Maison de la Méditerranée, attraverso cui promuove il dialogo tra le società e le culture dello spazio euro-mediterraneo.
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ITALIA: SOLIDARIETÀ PER LO SRI-LANKA

Ad Otranto la Fondazione Laboratorio
Mediterraneo e la Provincia di Lecce, in occasione
del Concerto di Capodanno, hanno attivato azioni
di assistenza e solidarietà in favore delle
popolazioni Tamil dello Sri-Lanka per l’invio di
generi di prima necessità: medicinali, cibo di prima

necessità a lunga durata, indumenti estivi,
prefabbricati, campi di pronto intervento.
Una delegazione di rappresentanti dello Sri-Lanka
della Organizzazione TAMIL-ITALIA è intervenuta
durante il concerto per diffondere volantini e
ricevere le offerte degli oltre 20.000 persone del
pubblico presente.
Il Presidente della Fondazione Laboratorio
Mediterraneo Michele Capasso ha lanciato
pubblicamente un appello affinché siano
progettate azioni di solidarietà durevoli e
strutturate per lungo tempo, in considerazione
della vastità della catastrofe umanitaria: “Di fronte
ad una tragedia di proporzioni gigantesche,
occorre – ha detto Capasso – una gigantesca
operazione di solidarietà durevole nel tempo al
fine di trasformare l’ ‘Amore del potere’ nel ‘potere

dell’amore’. C’è bisogno di un’azione globale da
parte di tutti, ogni giorno, per aiutare le
popolazioni asiatiche vittime di una tragedia tra le
più gravi della storia dell’umanità”.

_______________________
Otranto, 31 dicembre 2004

IIa EDIZIONE - CONCERTO EUROMEDITERRANEO PER IL
DIALOGO TRA LE CULTURE - OTRANTO (BARCELONA + 10)

Dopo il grande successo ottenuto al Cairo il 4 dicembre scorso, in occasione
del suo decennale, la Fondazione Laboratorio Mediterraneo, in
collaborazione con l´Istituto di Culture Mediterranee della Provincia di Lecce,

ha realizzato ad Otranto il 1˚ CONCERTO EUROMEDITERRANEO per il Dialogo
tra le Culture. Il concerto si è svolto venerdì 31 dicembre in Piazza Porta
Terra dalle 23 all´alba ed ha inaugurato il 2005 “Anno del Mediterraneo” e
celebrato il decennale del Partenariato euro-mediterraneo e della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo.
Il Concerto, diretto da Eugenio Bennato, ha visto la partecipazioni di grandi
artisti provenienti dal Marocco, dall’Algeria, dall’Egitto, dal Libano e da altri
Paesi euromediterranei quali Fathi Salama, Hasna Hosni, Karima Nait, Nayer
Nagui e l’Orchestra di Lecce.
Il presidente della Provincia di Lecce Pellegrino, il Sindaco di Otranto Pellegrino
ed il Presidente della Fondazione Capasso hanno acceso il tripode della Pace
ed inaugurato il 2005 “Anno del Mediterraneo”. L’evento è stato trasmesso in
diretta da molteplici canali televisivi italiani e trasmesso via satellite da oltre
100 emittenti internazionali.
I recenti tragici eventi causati dal maremoto in Asia hanno trasformato il
Concerto in una grande occasione per promuovere azioni concrete di
solidarietà in favore delle popolazioni colpite dalla catastrofe in Asia.
E proprio nella notte di Capodanno, alla fine del Concerto, allo spuntare della
prima alba del 2005 nel punto più ad Est d’Italia, è nata l´idea – su proposta
della Fondazione Laboratorio Mediterraneo - di inserire nel tour del concerto
una tappa straordinaria di solidarietà a Napoli grazie alla disponibilità di tutti
gli artisti e tecnici.
Questo Concerto è compreso nelle attività promosse dalla FONDAZIONE
LABORATORIO MEDITERRANEO e da ANSAMED in occasione del decimo
anniversario del Partenariato euromediterraneo. _______________________

Otranto, 31 dicembre 2004
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LA LOCANDINA
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Si è svolta a Lecce una Conferenza Stampa della Fondazione Laboratorio Mediterraneo e
della Provincia di Lecce, per illustrare le azioni intraprese in favore delle popolazioni
dello Sri Lanka.
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106 CANALI TV EUROMEDITERRANEI...
106 canali TV euromediterranei hanno ripreso il "1°
Concerto Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra le
Culture2 di Otranto con le azioni di solidarietà a
favore delle popolazioni dello Sri Lanka.

_______________________
Otranto, 31 dicembre 2004

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
L’ODORE DEL MARE
Michele Capasso, Caterina Arcidiacono ed Elio Paiano
hanno presentato ad Otranto il libro "L´odore del Mare" di
Giuseppe Stefanelli. Questo Concerto è compreso nelle
attività promosse dalla FONDAZIONE LABORATORIO
MEDITERRANEO e da ANSAMED in occasione del decimo
anniversario del Partenariato euromediterraneo.

_______________________
Otranto, 31 dicembre 2004

SOLIDARIETÀ PER LO SRI-LANKA

_____________________
Lecce, 31 dicembre 2004
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